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IL QUINTO: PUNTO. 


Vi sono delle cose, per se stesse già iin- 
portanti, che s'ingrandiscono a dismisura 
per il modo col quale. si‘ fanno strada, nel 
mondo politico. Tale fu. la sorte dell'articolo, 
del Siècle riprodotto dal Monsteur sulle\dif- 
ficoltà diplomatiche del momento presente. 
Infatti .l’ appropriarsi le idee. espostedal 
Siècle, come fece il. governo francese, ac- 
cenna ad una fase gravissima..deller\nego= 
ziazioni diplomatiche. Venne a ‘cadeté ‘sul 
capo dei partigiani della pace ‘ad ogni costo 
come'un ‘colpo di fulmine, imperocelè è il 
primo tocco che li desta dall'illusione, nella 
quale erano immersi, cioè che il governo 
di Napoleone III fosse disposto a subordi- 
nare la politica agli affari di borsa, anche a 
spese. dell'onore, e della. grandezza della 
Francia, ì 

Questo ‘partito deve credersi > però' assai 
poterite! perchè non si diede per'vinto!le fa- 
cendo a riparo ‘annunciare dal Constitu- 
tionnelj che sebbene già altre Volte rinne- 
gato dal governo, pretende sempre ad una 
posizione semiufficiale , ‘essere. stato . per 
isbaglio accolto nelle colonne del Montieur 
l'articolo del Siècle, credeva imporne, alla 
mano stessa.che. aveva ordinata quell’inser- 
zione: Ma s'ingannò ; quello/stesso ‘tenta- 
tivo per riaversi tornò a'maggiore'sua ver: 
gogna e confusinne, e l'insistenza del Moni- 
teur, provocata dalla contraddizione, servì 
ad accrescere l'importanza del fatto. 

Già si avvera ‘quanto abbiamo osser: 
vato in altra occasione, cioè che Napo- 
leone III lascia libero campo a certi. partiti 
che si agitano intorno a lui, e dei quali. ha 
forse bisogno in una certa estensione, colla 
riserva al momento decisivo con un tratto di 
penna di rimettere in sesto quello che coloro 
hanno guastato. 

Il telegrafo nel ‘rimetterci le notizie rela- 
tive. a (questo incidente. ha ‘usato: in certo 
modo di quel medesimo: ‘artifizia che viene 
giustamente !rimproverato dal‘ Stècle ai di- 
plomatici ‘del'Journal des Débats. 

Il'Sidele osserva che le difficoltà speciali 
di cui famenzione questtultimo giornale non 
hauno.altro fine che di forviare l'attenzione 
e di far perdere di vista all’.opinione pub- 
blica .le quistioni veramente. importanti che 
sono:comprese' nell’artitolo: 5*del progetto 
dei preliminari. 

Anche il telegrafo ‘non'ci parlò ‘d'altro che 
della quistione di Nicolaieff, come se intorno 
a ciò si Aggirasse tutta l'importanza dell’ar- 
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0 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 
Tearro Reero. ‘\— Ugolino della Gherardesca, 


ballo tragico in sei atti, composto dal'eoreo@ 
grafo D. Ronzani. \ 


La tragica fine del conte Ugolino ci venne 1ra- 


mandata' dall Alighieri ‘in uno dei canti‘ più noti 
del suo divino poema, e niuno v ha, ornato di 
qualche letteraria, coltura, il quale non abbia letto 
e riletto più volte questa narrazione, del sommo 
poeta. Essa; come l'episodio di Francesca da Ri- 
mini e quello di Pia de’ Tolomei, è uno dei brani 
della Divina Commedia che ‘meglio ‘$° imprimono 
nella ‘mente e nel'cuore d'ogni’ lettore ‘perchè, il 
soggetto su cui s'aggirano racchiude iti sè alcun che 
di commovente edi drammalito: Ma, mentre alle 
poche terzine intorno ‘a Francesca da Rimini sia- 
mo debitori della celebre tragedia del Pellico, 
mentre 16 parole di Pià de' Tolomei riferite dal- 
l'Alighiieri inspirarono Qualche bella scena al Ma- 
renco, nessuno attiase al canto del conte Ugolino 
una produzione teatrale clie avesse qualche  pre- 
gio. Di ciò si renderà facilmente ragione chiunque 
consideri ‘che Dante sfiorò appena i piétosi casi di 
Pia e di Francesca ‘lasciando’ ad ‘altri libero il 
campo e contentandosi quasi di indicare fa via da 
seguirsi e che ci narrò per disteso quelli del conte 
Ugolino. Egli discese ‘ai ‘più minuti particolari di 
quella orribile morte e'lo fece per tal modo da 
precludere il sentiero a éliînnque ‘s' attentasse di 
calcare le medesime orme, E siecome l’unico puntò 
interessante e drammatico della storia del conte 
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ticolo del Siècle. S'induceva in questo modò 
il.pubblico.a credere che realmente la diffi- 
coltà, capitale era.relativa a quest fortezza, 

L'articolo dice; ben altra cosa. Non!:solo 
Nicolaieff non; vi è. magnificato: ad un putitò 
di questione vitale, ma:si sostiene » espliéi:' 
tamente che appartiene alle questioni spe- 
ciali di assai mediocre importanza. : 


Le' ‘vere difficoltà latenti nell'articolo 3° 


sono, dice'il Siècle,, quelle che. hanno tratto 
alla nazionalità, alle riparazioni, all’ èguili- 
brio.europeo. i 6 it 

La Francia chiederà, dunque che, queste 
cose vengano, prese.in. considerazione nelle 
conferenze; che per farla pace non venga 
abbandonato in alcuna sua parteril program- 
ma della;guerra!! Non: sarà certamenté-l'In- 
ghilterra che verrà meno a questo programi- 
maje la Sardegna è'troppo interessata nella 
questione delle nazionalità perchè non abbia 
a sostenerlo con tutte le forze, e in tu'ta 
quell’estensione che risulta dalle. parole .del 
re Vittorio Emanuele, pronunciate all'aper- 
tura delle.camere;. e. ripetute\con unanime 
plauso. in-occasione: della sua visita av Lon- 
dra; (CHE LA'PACE DEBBA' ASSICURARE A'CIASCUNA 
NAZIONE I SUOI LEGITTIMI DIRITTI. ì 

La'Turchia*sarà indifferente alla questio 
ne, l'Austria naturalmente avversa. Rimane 
ancora la Russia. Se questa potenza non ha 
dato corso alle negoziazioni che per, tergi- 
versare e guadagnar tempo , 0,per un ten- 
tativo. di; ottenere una;:pacea buon. mer- 
cato facendo. raggiri. diplomatici di: ‘ogni 
specie; essaadotterà l’ opinione dell'Austtia 
ele trattative avranno fine con'una rottura. 
Che se la Russia’ desidera sinceramente la 
pice, sia per volontaria determinazione, sia 
perchè in causa delle sue condizioni Interne 
non si trovasse più in grado di continuare.la 
guerra, se la suarintenzione è; realmente di 
farla: pacepronta, istabile.ed efficace, non po- 
trà rifiutàrsi ‘di ‘prendere in considerazione 
le proposizioni delle potenze occidentali; che 
scaturiranno dal 5° punto come sono deli! 
ribate dal Sidele Allora 1’ Austria, isolata în 
mezzo a potenze preponderanti, dovrà bene 
abbassarsi e ricevere la legge dall'Europa, 
cui essa ha voluto, dettarla, un, istante. colle 
intempestive ed \ambigue, su» proposizioni 
di\pace. : 

Tali sonole alternative che rileviamò dal 
l'articolo’ del |Sidele iprodotto dal Momiteur, 
lé ‘quali '‘allarganò sensibilmente il ‘campo 
delle negoziazioni, e atterranotuttè le egoisti- 
che è vetgognose restrizioni , in cui gli.spe- 
culatori della borsa e i falsi calcoli dei partiti 
caduti hanno preteso d’involgere l' Europa 
tutta. 

Questa genia-di-cui l'organo-più cospicuo 


Ugolino sta: appunto nella morte sua e, de; suoi fi. 
gli, così, ne avvenne.che niuno, potè mai dare sta- 
bile fondamento:ad un, dramma. coi sfatti che; Ja 
precedettero,;i quali, non. escono. dal, volgare, € 
niun efletto son atti.,a. produrre sull’ animo, degli 
spettatori. irò, di più .che mi, pari, dubbio, se la 
stessa morte d’ Ugolino, quantunque eminente- 


| mente drammatica, sia, soggetto da, porre; sulle 


scene, specialmente sulle scene italiane. 

Ed:ove tal dubbio non .esistesse;.qual;.dramma 
potrebbe raggiungere la potenza dei versi dell'A- 
lighieri, quale attore potrebbe farci, fremere: e rac- 
capricciare più della , lor P.Gli attori di 
maggior grido, che ciò ben conobbero,.si aocon- 
tentarono di declamare in pubblico il canto vi- 
gesimoterzo della Divina Commedia y ma non si 


provarono maî a rivestir. le spoglie. d'Ugolino, ed 


a tradurre in azione la parola di Dante. 

Il signor Ronzani portò diversa opinione, ed io 
non metterei innanzi una questione letteraria a 
proposito d'un componimento coreografico, se .il 
ballo rappresentato la sera di sabbato scorso, fosse 
un bel ballo a dispetto di Dante e della. lettera- 
tura. Ma quelle difficoltà a cui ho di, sopra: .ac- 
cènnato, furono ‘appunto gli scogli contro: ai quali 
andò ad infrangersi l'abilità del sig. Ronzani come 
coreografo e come mimo. 

I cibque primi atti del suo Ugolino si reggono 
a forza d’incidenti e di ballabili. L’intiero primo 
atto è consacrato a festeggiare il ritorno .in Fi- 
renze del conte Ugolino, nel secondo. tontinuano 
le feste pel medesimo oggetto, nel quinto, si fe- 
steggia la vittoria dei ghibellini sui guelfi. In 
mezzo a tutti questi festeggiamenti, i quali . altro 
non sono che riempitivi, l’azione procede -lenta- 
mente ed il coreografo, non sapendo come allun- 
gare il ballo, impiegò un'intera scena a far rin- 
chiudere Ugolino nella lore, e.a_ far gettare le 
chiavi di questa Nell’Arno. Le dissensioni tra j 
guelfi ed i ghibellini e la lotta civile che ha ter- 
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è il Journal des Débats, ha già trionfato nel- 
l'andamento della guerra, essendo riescito 
a localizzarla in Oriente ,, onde, essa costò 
inauditi sagrificii di. uomin1.e denaro. all’Qc- 
cidente, senza alcun risultato politico !che 
conrispondesse amiche; lontananiente! alla 
grandezza dei medesimi. Gli-stessi ‘risultati 
militari furono paralizzati’ in ‘diverse ma- 
nîèfe ;' gli'‘alléati devono! riconoscere che 
per localizzare la guerra, si sono foryiati în 
Criméa'in un sacco, mentre l'Asia rimaneva 
in preda, l.nemico, cia tie 

Quei medesîimi»ehe .vallero localizzare. la; 
guerra e: non ebbero scrupolo di sagrificare 
a.questa idea, suggerita da.perfidi ed.egoi- 
sticivmotivi;. molte migliaia di prodi soldati 
e'immensi tesori, ‘vorrebbero ora anche lo- 
calizzare la pace, affinchè sì gravi sagrificie 
rimangano ancora sterili per l'avvenire, e 
siano causa della maledizione dei popoli che 
fra pochi anni dovranno ricominciare la lotta 
sul serio e per proprio conto. 

Se male.non ci apponiamo, legrandi po- 
tenze occidentali hanno ormai aperti gli oc- 
chi, e le accennate parole del Siéele, ci fanno 
credere che quello che non potrà dare la 
pace, sarà conquistato:colla spada: 

Fra le due alternative.della politica russa, 
di sopra accennate, crediamo che ben poca 
probabilità abbia quelladella pace. Lo spar- 
timento della Polonia, questa iniquità. con- 
fermata assieme a molte altre nuoye ed an- 
tiche nei trattati del 1815, ha resn solidarie 
le tre potenze nord-orientali dell'Europa. 

‘L'Austria, la Prussia, e laRussia sonocosì 
tenute insieme da una specie di, patto. .dia- 
bolico contro il diritto; e. l'umanità, Le con- 


spezzare queste catene; solo il, cannone, 
tuonando nel: centro dell'Europa potrà farlo. 
Ei tempi sembrano;in vero maturi. La 


fuori.come di dentro, l'Italia venuta alla co, 


un peso inerte sotto il giogo de’ suoi piccoli 
val aa (| 7 
e grandi despoti, l’Austria ròsa , da; interne 


quasi esausta da una guerra gigantesca, 
ecco gli elementi di cui si compone ‘al’ pre- 


| sentetil'complesso‘politico dell'Europa! Chi 


potrebbe:negare quanto: vi è di ‘portentiso 
in questa combinazione? 


La camera E'LE sue ‘vavanze: Non’ vogliamo 
dire sicuramente che Cascherà il' mondo per- 
chè la camera ebbe a sospendere le sue se- 
dute per due 6 tre giorni ; ma siamo ugual- 
mente lontani dall’accogliere questa proroga, 
che in oggi vedeilsuotermine, come-un-atto 
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mine colla sconfittà; dei guelfi: sono, soggetti. triti 
e ritrit, ed il signor, Ronzani ..ben, se, n'avvide.e 
loro frappose l'episodio dell'amore ; di. Iole. per 
Azzo, ma lulto ciò, a mio avyiso,non vale a tener 
vivo l'interesse negli spettatori — Jl.conte .L/go- 


dall'istante in cui è rinchiuso nella ‘Porre delia 
Fame; prima di quel punto.la sua yita, .come bo 
detto sin da principio, .nulla offre di. veramente 
drammatico. 

Nell'ultimo atto il signor Ronzani .si. è rae- 
comandato all'aiuto di, Dante e nel programma 
di esso non. ha fatto che riprodurre le mirabili 
terzine del poeta. ll signor, Ronzani,. giunto; a 
questo passo,, si risveglia,,.e.pone in. opera tutta 
la, sua valenlia, per sollevarsi all'altezza del sog- 
getto. Fra Ronzani e gli altri, mimi, che..siamo 
soliti di vedere, corre un abisso, e.lo si può eon- 


cui rappresenta la parte. del conte, Ugolino .è 
degno di ogui maggiore encomio; nel secondo, 


alto, egli si dimostra artista di straordinario :va- 
lore, ma non è sua la colpa. se la. sua azione 
impallidisce in confronto della, narrazione ;dan- 
tesca. Io. credo che nessuno. farebbe meglio di 
Ronzani, ma che al tempo stesso nessuno giun: 
gerebbe a farci provare: quelle, sensazioni, che.in 
noì desta la lettura del sublime. canto di Ali- 


soggetto; sta. in ciò che tutti gli attori del nostro 
tempo sono pigmei al cospetto di, Dante, egli 
applausi stessi del pubblico provarono a, Ronzani 
che gli teneva conto delle. difficoltà che ayeva 
da combattere. - — ; . 

_La franchezza con cui ho. esposto. il. mio av- 
viso,a questo riguardo mi, obbliga .,a rendere 
lode ‘a Ronzani per l'abilità da lui, dimostrata. 
Non c'è solamonte gloria nel vincere, e v'hanno 
di tali imprese che reca grande onore il tentarle. 


ferenze di Parigi non avranno la .forza di | 


Francia napcleonica, l'Inghilterra liberale dì 


scienza della suaforza, l'Alemagnadivenuta | 


cancrene politiche e finanziarie, la Russia | : 
| vollero approfittare di quella sottigliezza, per 


siderare come il Modena dei mimi; il. modo ;in.| 


nel quarto, nel quinto, e..specialmente, nel sesto:} 


| ghieri. La difficoltà sta nella natura stessa. del'| 


giorni, compreso le domeniche. 


lino diventa una. grande figura storica, solamente | 


* 20 per le suòcessive. 


tota 0 edi {Richiami debboso essere indirizzati franchi alla Direzione |> 


280 


di saggezza parlamentarè:come taluno fra 
nostri confratelli pretende. sioqmi'.] 
Dal momento che la commissione del pro-! 
getto: di.legge ‘che’stavasi discutendo: ha ‘di- 
chiarato' chele disposizioni  legislativéevda! 
essa presentate non dovearo ‘aversi ‘sé nba! 
come assolutamerità ‘e; rferaimente' pròvvisge 
rie; dal momento che si dichiarava ugn@}! 
mente che. con queste disposizioni-votevasi 
solamente correggere i difetti più evidenti, 
manifestatisi nell applicazione dell'antica 
legge, e riserbare ‘ad una più lunga e matura 


Lo Acura guei consigli che.saranno, utili 
a 


orchè sî.tratti della legge: definitiva, (bem 
vedesi «che tornava inutile: rassolutamente; 


perdere due .otre giurni per l'esame ‘della: 


petizioni che furono dirette alla camera vide» 
iMluminarla allorquando si'tratti di-fissare Ta' 
legge definitiva, è che quiridi non possbho' 
nel lorò complesso essere prese in conside 
razione ora che trattasi di un provvedimento, 
momentaneo. Ma sinoti poi che Ja, maggior. 
parte delle petizioni più importanti; in, ques 
sta materia;-furono, stampate erdistribuiterain 
deputati; per cui ancheiseriza avere: isu'di 
esse il parere preventivo di una gitînta/ 
questi potevanò benissimo valetsene, vhde 
forinulare quegli emendamenti che fossero 
di un'evidente applicazione è d’und' iacon 
testata’ utilità. ANralio: ei Ater 

Due 0 tre giorni ‘più ‘o meno sono poca 
cosa a non dubitarne, ma per quelli\:che 
trovansi lontani dalle loro famiglie.e dai.loro 
affari, tornano assai dispiacevoli queste-va- 
canze che non giovano all'andamento) degli* 
affari pubblici ::' non sono abbastanza tun 
ghe perchè almenò possanvi‘deputatiasseà= 
tarsi dalla ‘capitale per provvedere a' propri 
interessì privati 

Non vogliamo parlare della votazione ehe! 
otcasionò ‘questa proroga: Il'‘sig. ministrò' 
Lanza'e gli altri ‘che dividevano la sua'opi- 
niobs., ‘hanno fatto bonissimo a _rooedere 
dalla dimandata controprova dopo. ‘che la 
viddero contestata sotto l'egida: del. regola» 
mento della, camera :non sappiamo però se 
la stessa lode siansi meritati coloro che; 


escludere la controprova,. la quale piucchè 
probabilmente ‘avrebbe. fatto respingere: la 
dimandata sospensione. Quante volte tion 
avyiene che‘ili presidente ‘proclama adottata 
o'respinta ‘ina proposta, pritna: ché talùao 
dimandi la' controprova', locché però non 
impedisce che questa si faccia solo che. al-. 
cuno voglia chiederla? E questo un fatto che 
si ripete ogni giorno, e quindi lasciamo, giu- 
dici tutti i deputati dell'opportunità con cui, 
contro una costante consuetudine, si actcainpò 
la scrupolosa osservanza. del regolamento. 


: silni ifhe alce 
D'altronde il. pubblico. rimase soddisfatto; enon 
sarebbe urbanità ‘per, parte» mia. l'insistere su. 
una: particolare mia ‘opinione. ì ile 

Nel: nuovo ballo! sisammira ‘grande ‘sfarzo !di 
segne @ di. vestiari. Ma lo «scenario «del ‘primo 
alto. non mi. pare. troppo. felicemente: ideato. ll: 
più. grandioso monumento della:piazza di Misa}! 
il.duomo, venne collocato dal pittore ‘sotto? un: 
punto. di vista ‘sfavorevolicsimo.: Neppure cla edfa 


| d'armi è tale da rendere sotldisfatti!g'intelligenti. 


All’opposto riescono di grande effetto: ja note‘ con 
luna-.dell'atto terzo e.l’interno-della torre nell'al+ 
limo'attò. Senza negare al vsignor!-Ferri da lode 
chè merita, si lamenta generalmente: quest'anno > 
l'assenza dell'altro pittore scenografo signor Moig;® 
fi.quale: nelle scene .\d'ornato € d'architettuta;eta 
eccellente. Due pittori scenografi. al ‘teatro Regio® 
non son»troppi; la quantità di: spettacoli celre ivi! 
si. allestiscono richiedono una -wariétà:d’inven> 
zione e d'esecuzione, ed! un'abilitàilintuttivli ge-' 
neri; che difficilmente. si possono ‘4rovare in una. 
sola persona. {eb ia unas'tastip 219 
Le danze sono abbastanza originali le vivaci}: 
e la Maywood: in un passo ‘a tre: dà le'solite 
prove. di forza. e di agilità. La musica.è ben poca 
cosa e: l'orchestra non l'eseguì in;modo da ren: 
derla accetta \agli spettatori. Non .s0 poi perchè 
sul cartellone si. 1 che la musica dei ballabili 
è del maestro Madoglio: Ho udito molti 1motivi 
della Traviata , i‘ quali non sono. certamente 
usciti, dalla fantasia del signor: Madoglio, ed.una 
monferrina; l'origine della quale. risale ad un'e- 
poca (molto, anteriore. alla nascita . del. sullodato 
maestro. -- Probabilmente: il cartellone: sarà .ca» 
duto in ‘errore; anche-isavi cadono in fallo ‘sette 
volte al giorno! l 1 
Concerti di musîca classica © "| 
nette sale dei ‘fratelli Marchisio. “ 


Gli ottii artisti che sogliono radunarsi neile 


n = . set = ss e 
Dispacci elettrici priv.. 
AGENZIA. STEFANI. 
dh Parigi, 24 febbraio. 
S. M. l’imperatore Napoleone ha ricevuto 
ieri.-il.conte Orloff';--e.\ riceverà oggi Aali 
bascià. c 
Il conte Cavour fu ricevuto dal principe 
Girolamo e dalla pripcipessa Matilde; ha 
pranzato ieri alle Tuileries accompagnato 
dalle persone. addette alla missione. 
L’imperatore sì trattenne lungamente con 
lui; + 
«Xl conte Cavour ha, pure assistito, unita- 
mente:ai ministri ed agli ambasciatori e-ple- 
nipotenziarii, alla grande festa anniversaria 
della nascita di Washington, data dagli ame- 
ricani. 
SITE PORTATI E TI II SNISOZZTO MASINI DEL IPONRIA LTS DATE LINA 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Commercio serico. Confrontando i prezzi prat'- 
cabili neiluoghi dî fabbrica e quelli della nostra 


piazza, quelli-risultano per vari titoli da 2 a 3 fr. 


il. chilo circa inferiori a questi, nè si può' spiegare | 


questo distacco altrimenti che collo spir to specu- 
lativo che si è rivolto con ardore a questo articolo 
nel nosiro paese, e che una continua serie di be- 


nefizi concorre a mantener vivo ed operoso. Dopo | 


vistosi e conlinuati profitti, e colla persuasione | 
ferita che il genere serico disponibile è scarso as- | 
sài, si guarda coù fiducia l'avvenire, e si calcola | 


sopra un lontano ma però ancora sensibile au- 
mento; malgrado l’'esitanza che mostrano da al- 


mente: parlando; dipendente da un vescovo-pure 
a noi molto noto, avvenne recentemente ilseguente 


falto che possiamo guarentire în lulte ie sue par= 


licolarità; —. So Re 

« Un onesto e dotto. sacerdote, parlando conun 
suo amico della proclamazione del dogma della 
sine labe, ebbe a dire che), a ereder suo, la chiesa 
sarebbe stata egualmente salda ed incrollabile an- 
che senza. tale proclamazione, lasquale poteva: es- 
Sere stala suggerita più presto da motivi politici 
che non da fini essenzialmente religiosi. 

«L'amico, uomo debbene ma d: pochissima leva- 
tura e di assai debole carattere, va a confessarsi e 
dichiara al suo direttore spirituale essergli sorto 
nell'animo qualche dubbio sulla sine labe, dietro 
osservazioni fattegli da un ecclesiastico. 

«Jl confessore non si sta ‘contento 9 combattere 
cd a.tentar.di rimovere quei dubbi, ma impone per 
condizione dell'assoluzione: al penitente l'obbligo 
di palesargli il nome dell’ecclesiastico prevarica- 
tore e di più l'assenso di far conoscere tal nome 
al vescovo. d 

« Il penitente rilutta per qualche momento ; ma 
infine cede, riportando per mezzo della slrappata- 
gli denunzia l'assoluzione. Dopo pochi giorni ei 


‘viene -chiamato in curia a far deposiziona,formale 


di:quanto ‘aveva asserito nel confessionale ; e-non 
passa molto tempo che un decreto vescovile s04 
spende. ipse facto a divinisil sacerdoteche:confi- 
denzialmente aveva fatte le anzidette ‘osservazioni 


, suila proclamazione della sine labe. 


cuni giorni le fabbriche a seguire l'impulso dato | 


ai corsi. rag 

Il mercati. di Francia. sono quelli che presentano 
in questa seltimana il “più vantaggioso e facile 
sfogo ai nostri lavoranti, mentre limitatissimo è lo 
sbocco di essi in Germania, dove i prezzi non mi- 
gliorarono come qui, anzi ne suno notevolmente 
minori: : 


magazzini, e gli organzini si esitano facilmente ‘ai 
prezzi segnati nell’ullimo precedente’ bolleitino. 
Anché per i titoli fermi 36/40 che trovano ordina- 


« Lasciamo ai lettori il dedurre la morale da que - 
sto fatto, da cui, torniamo a dire, possiamo gua- 
rentire la genuinità.» 


Ì . . 4! . 
Notizie Ultime 
Torino, 24 febbraio. Sino ‘da ieri corre- 
vano ‘in Torino voci diverse e confuse di 
moti a Milano e di disordini scopp:ati nella 
legione anglo‘italiana ‘a Novara. 


Dopo il moto del 6 febbraio 1853; tutti gli 
anni nel mese di febbraio sì sparge notizià 


| di tentativi rivoluzionari che poi si ricono- 
A74, '76 si collocano le greggie residuate nei 


riamente difficile sfogo, si fe' sentire favore, e tro- | 


verebbero acquistatori a 77 e 78. 
(Boll. str. ferr.) 
Scherma. Il professere di scherma sig. Clemente 
Francesco, già maestro all'accademia militare , 
venerdì a sera (29) in una sala posta in faccia alla 
chiesa di san Tommaso, porta n° 4, darà pubblica 
prova del suo sapere nello schermire. ‘È questi 


uno dei più valenti nostri maestri, che ha già fatti, 
ottimi discepoli ,. e non possono mancare nume- | 


rosi .accorrenti ad un suo pubblico saggio; perciò 


giori. 


Notizie sanitarie. Genova, 23 febbraio. Una | 
l'impero | 


lettera della direzione. della sanità per 
ottomano ‘în Costantinopoli in data del 31 gennaio 
diretta a quella legazione sarda, le. annunzia che 
nessun caso di cholera essendosi più manifestato 


dal 4 gennaio, ed essendo sodd sfacenti i rapporti | 


avuti dagli ospedali militari esistenti in detta città, 

saranno rilasciate patenti nette- ai bastimenti che 

salperanno da quel porto. (Gazz. di Gen.) 
Uno ‘scandalo. Leggesi nel Cittadino d'Asti: 


< In un processo ché appartiene ad una diocesi | 


di nostra particolare conoscenza ed, ecclesiastica 


sale dei fratelli Marchisio hanno già invitata la | 


colta società torinese a quattro concerti, ed io 
provo: un’ itanlin di vergogna. nel mostrarmi .sì 
poco «sollecito a. renderne ‘conto. Ma le novità 
teatrali, a torto od a ragione, assorbiscono tutta 
l'attività d' un: povero appendicista ; la. maggior 
parte:dì esse nasce, muore e precipita nell'oblio 


nello. ;spazio di pochi giorni, e se si.aspettasse | 


più.d'una settimana a discorrere di certe opere 
nuove e di certi balli di fresca data; si ‘corre- 
rebbe poi il rischio di: parlare al pubblico di 
cose. che ha interamente dimenticate. -Beethowen 
può -far..anticamera , mai compositori novellini, 
le opere scritte secondo la ragione dei tempi 


sce non aver alcun fondamento. 

Le lettere di‘Milano non fanno cenno di 
torbidi, sebbene possa esservi preotcupa- 
zione  nell'aspettazione dei risultati ‘delle 
conferenze di Parigi. 

‘A Novara ‘si’ manifestò un po' di scon- 
tento in alcuni soldati istigati da agenti ve- 
nuti‘ di fuori, i quali avevano annunziato 
che in Milano si arruolava un’altra legione 
meglio assoldata, e che Milano era in ri- 


voluzione. Ma i malcontenti non trascorsero 
ad atti e Je autorità militari della legione 
presero le ‘precauzioni che stimarono con- 


| venienti, senza che sia successo nulla di 
stimiamo inutile aggiungere raccomandazioni mag- | 


e.le norme del. progresso musicale richiedono , 


che. s' intuoni loro subito: il. Glonia od il De 
profundis. 

Oggi che mi rimane un tantino di spazio, ne 
approfitto; volontieri. per annunziare ai miei let- 
tori che \i concerti Marchisio proseguono di 
bene in meglio, e che loro non vien meno il fa- 
vore del pubblico. Non farò l’enumerazione dei 
componimenti che vennero eseguiti, dirò soltanto 
che quest'anno si dà la preferenza a Beethowen, 
Haidn e Mozart. È 

.A-dire il vero, son questi i padri della mu- 
sica classica da sala, e sì. trova nei loro lavori 
dital genere un'ampiezza di forme, una novità 
di combinazioni, e sopratutto una talè distribu- 
zione di parti fra tutti gli stramenti interessati 
da ridurre alla disperazione chiunque voglia farsi 
ad imitarli. Spohr e Meyseder appartengono , 
secondo me. ad un’altra scuola; nei loro com- 
ponimenti predomina l' elemento melodico , ma 
son lungi dal contenere quelle ‘ ardite combina- 
zioni. istrumentali che si trovano nelle opere dei 
maestri sopra citati. Questi considerano ogni 
strumento come il personaggio d'una ‘commedia; 
e gli assegnano uva parte; i loro quartetti sono 
lunghe scene fra quattro strumenti, ciascuno dei 


quanto dicevasi per Torino. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Op1vionE) 
Parigi, 22 febbraio. 

Bisogna che vi dia.qualche dettaglio preliminare 
sui diplomatici che si trovano qui. 

Il signor di Brunnow giunse pieno di speranze: i 
suoi discorsi, i suoi gesti, tutto tradivano in lui la 
gioia e le speranza che metteva nel feline sciogli. 
mento delle trattative; ma credo sapere che dopo 
abbia cambiato di linguaggio e;fu molto, maravi- 
gliato della freddezza del ricevimento fattogli dal- 
l'imperatore, è della riserva in cui si è tenuto il 


quali interroga gli altri e risponde alle loro in- 
terrogazioni. Di qui nasce quell’ interesse che 
mai non langue nelle opere di quei sommi mae- 
stri, e di qui nasce specialmente il diletto che 
provano non tanto coloro che le odono, quanto 
coloro che le eseguiscono..Seguace di tale scuola 


fu pure Giorgio Ouslow, e credò che i suoi la- | 


vori sieno quelli. che s’ ascoltano con maggior 


piacere dopo i componimenti dei’ tre luminari | 


della scuola tedesca. Da quésto genere si' discosta 
alquanto Mendelsson, morto, or son pochi anni, 
nella miseria, ed ora portato a cielo in tutta 
Alemagna. ‘ 

Si osserva a prima giunta nelle sue opere una 
tal quale freddezza, e solo dopo averle udite varie 
volte se ne scoprono ‘e se ne apprezzano le re- 
condite bellezze. Reputo ottimo consiglio quello 
di fare udire di quando in quando qualche com- 
ponimento di Mendelsson e di rendere famigliare 
ai frequentatori dei concerti Marchisio la’ mu- 
siea di questo maestro, come già loro è famigliare 
quella di Mozart e di Beethoven. 

Alcune novità vennero pure eseguite e mi di- 
spiace di non aver potuto udire un quartetto del 
giovine nostro concittadino signor Roberti. In 
compenso ho ‘udito un pregevolissimo studio per 
pianoforte, composto dal signor Antonino Mar- 
chisio, è stupendamente eseguito dal’ signor 
G. E. Marchisio suo fratello. 

E giacchè ho incominciato a parlare degli ese- 
cutori, aggiungerò che essi sonò i medesimi del- 
l'anno passato. --- I concerti in discorso furono 
utili anche a loro, giacchè quei bravi artisti 
hanno acquistato tanta franchezza e tanta disip- 
voltura nell' interpretare tal genere di musica , 
che non se ne potrebbe desiderare una più per- 
fetta esecuzione. . 3 : 

Le sorelle Marchisio di taito in tafito ci fanno 
udire qualche pezzo vocale, e la sig. Barbara Mar- 
chisio nell'ultimo concerto ci fece gustare tutte 


conte Walewsky..Si sa che il-nostro.ministro.degli 
affari esteri è sopratutto un uomo smabule, -ed è 


‘Appunto per non toccare delle ‘Corde disgustose, 


| che'avrà conservato il silenzio sugli affari, intorno 


ai quali l'inviato ‘russo avea forse maggiormente 
desiderio di essere informato. Il solo personaggio 
politico di cui l'inviato russo si loda. molto, è il 
conte di Morny, ch’esso ebbe occasione di vedere 
nelle sale della principessa di Lieven le quali sono 
più che mai frequentate. Regnaadungue, io posso 
esternarvelo, utia certa inquietudine Vaga presso 
i plenipotenziarii. 

Del signor Bourqueney non vi parlerò. Esso ha 
assorbito forse ‘troppo l’aria di Vienna, e credo 
che non ‘faccia mistero a nessuno delle prevalenti 
simpatie che nutre per l'Ausiria. Quanto ul conte 
di Buol, so di sicuro che non fu per nulla grade- 
volimente commosso dalla riproduzione dell’arti- 
colo dei Siecle fatta dal Moniteur; si dice anche 
che il signor de Hubner si recò dal ministro degli 
affari esteri onde avere delle spiegazioni in propo- 
sito. Ma il cbnte Walewsky si levò d'impaccio con 
alcune gerièralità che non'obbligano a nulla. No- 
late poi che quella riproduzione acquista una mag- 
gior gravità dopo la surcessiva dichiarazione del 
MHoni:eur ‘che contraddice al Constitutionnel, il 
quale, con una leggerezza veramente insens:bile, 
avea' voluto asserire ‘che quell'articolo era stato 
riprodotto per errore. 

Questo falto, ve l'ho già detto, fece qui ub'im- 
mensa sensazione, e sebbene credasi che non im- 
pedirà per nulla la pace, pure potrà fare stabilire 
nel trattato delle clausole in favore delle naziona- 
lità, clausole che renderarino necessario un con- 
gresso generale europeo onde regolare questa spe- 
ciale vertenza. 

Vi confermo altresì che il signor Havin, redat- 
tore in capo del Siéele, fu chiamato al ministero 
degli affari esteri e complimentato: per quell’arti- 
colo che alla vigilia delle conferenze ha veramente 
un'importanza non comune, 

Non vi dissi nulla finora del signor Cavour: la 
sua posizione a Parigi è molto delicata. Vi sono 
alcuni fatti che si connettono alla questione ita- 
liana è ché sarebbe prematuro di far conoscere, ma 
sulle quali’ il signor Cavour dovrà esercitare la 
sua abilità.’ Sino ad ora’ il'signor di Cavour si 
comportò “con molto Tatto ; ma' notate chè sino ad 
ora la sua parte si limitò ad osservare ed aspettare. 

Alcuni sognavano che le cose camninerebbero 
così presto da rendere possibile. all'imperatore 
l'annunzio della conclusione della pace all’aper- 
tura delle camere: non havvi probab lità di que 
sto; l'imperatore potrà lutto al più parlare in un 


modo generale perchè le cose non saranno tanto | 


avanzate. 


Mi si assicura che a Torino vuolsi avere ‘una | 


comica compagnia francese fornita dei migliori 


soggetti eda tale .scopo: vennero già fatte delle | 


proposizioni alla più bella auric» del Gimnase 
madamigella Laurentine, le quale avrebbe a To- 
rino ventimila franchi in luogo dei cinque che 
guadagna a Parigi. Si parlava altresì di un’altra fra 
le più appariscenti attrici del teatro francese per 
l’uguale distinazione a Torino. 

Il conte Orloff giunge questa sera. Si fece ‘un 
gran mistero del'suo arrivo a Berlino.' Vi èra sin 
da domenica e si disse che non era giunto che lu- 
nedì. Perchè? Lo ignoro. Esso ha pranzato col re 
e coi signori Gerlach e de:Keller ed il. barone de 
Budberg chiuse appositamente le sue sale per far- 
gli corleggio. A. 

Ecco il testo della dichiarazione del Moniteur: 

Il Constitutionnel si.è sbagliato attribuendo ad 
un errore l'inserzione nel Monitewr d'un. articolo 
del giornale il Sidele. |’ 


_——r—T 9 eni 


le bellezze d'un’aria doll'opera Biancare Fatiero; 
di Rossini. Buon per lei che al concerto non assi- 
steva un certo maestro giornalista ch'io conosco, 
chè altrimenti l'avrebbe accusata di cantar una 
anticaglia, un pezzo da museo. Egli è ben vero 
che simile accuse’ non possono incutere spavento 
agli artisti che convengono nelle sale Marchisio. 
La ‘bandiera da loro inalberata è quella della ve- 
nerazione ai grandi maestri, la missione ch’essi 
compiono consiste nel mantenere in onore i ca- 
polavori non solo dei giorni nostri ma anche delle 
epoche più remote. Essi sono i custodi dei mo- 
numenti musicali e li difendono contro l'ira degli. 
innovatori che vorrebbero ridurli ‘in cenere. S'ab- 
biano adunque la riconoscenza di tutti coloro che 
amano l'arte: (| °-° 


Teatro CariGnaNO. La scuola degl'innamorati, 


commulia in 4 atti del signor P. Ferrari. 


—- Gli attori. --- Nuove pubblicazioni. 


Alessandro Dumas, in uno de' suoi tanti ro- 
manzi, racconta la storia di un povero pazzo 
rinchiuso a Charenton, il quale aveva la manìa 
di credersi il miglior. pittore di questo ‘mondo. 
Ei vi conduceva dinanzi ad un gran quadro, il 
suo capolavoro, alzava il velo che !o copriva, e 
voi non \edevate che una tela bianca. 

-- Ecco, diceva egli, ecco il mio quadro che 
rappresenta il Passaggio degli ebrei nel mar 
Rosso: ° 

— Ma di grazia, rispondevate , dove sono le 
onde del mare? 

— Esse si divisero. 


+ ‘Ancora non sono arrivati. 
A dirvela schietta, io troyo una grande ana- 


logia tra il quadro del pazzo di Charenton e la 


Approfilliamo di questa circostanza. per ram- 
memorare.che il Moniteur è. Il solo giornale del 
governo: se vi si introducesse un errore esso non 
lascierebbe ad altri là cura di rettificarlo. 


il corrispondente Y-- dell'Indépendance “belge* 
ha toccato per suo dano la pietra del paragone. 
A proposiio dell'ormvi famoso ®rticolo del Siècle, 
esso asserisce con tutta la gravità che gli è propria 
essere stalo riprodotto per errore ed offre su que- 
sto affare dei dettagli che concordano precisa- 
mente con quanto ci scrisse il nostro corrispon- 
dente due giorni sono. 

ll signor Y parla infatti della somma .sconve- 
nienza di quell'articolo che si arroga il diritto di 
decidere le quistioni ‘cui solo il; congresso deve 
toccare, che sfodera una politica diametralmente 
opposta a quella del goveruo, dell’imperatore ;ed 
insomma lascia presentire che un avvertimento al 
disgrazi.to giornale non sarebbe mal capitato. Ora 
che cosù dirà questo corrispondente dopo la di- 
chiarazione del Moniteur? è che cosa dirà l'Indé 
pendance belge che alludendo ‘a quella lettera la 
chiama una première source da cui non iscatori- 


| Scano se non cose sicure ? 


Il corrispondente el Duîly® Neros "reca le'se- 
guenti informazioni sull'affare del Sidelg; in data 
del.20 febbroiu: 

« È impossibile descrivere la sensazione ‘ercata 
oggi a Parigi per la riproduzione di un articolo 
del Siècle nel foniter, La maggiore siupefazione 
fu prodotta dal vedere cha dopo l’asserzione di 
tutti i ritonosciuti organi del governo, essere la 
pace già bell'è fatta, il giornale uMciale abbia 
adottato, »ubblicandolo: nella primo sua pagina, 
l'articolo il più deciso contro la ‘Russia ette sia 
sino ad ora comparso nel principale giornale della 
opposizione, che ha sempre sostenute le vistelin- 
glesi sulla. guerra. L'effetto. sulla piecola borsa 
in questo mattino fu. tale che i fondì vi si abbas 
sarono di un franco. Anche alla borsa, legale 
produsse un grande effetto, 

« Ma la gente qui è così persuasa che il governo 
francese ha determinato di far ta pace, che ogni 
specie di Conghietture pet ispiegare n questo senso 
l'affare è accettata senza d:Meolti; Si' diceva che 
lord. \Clarendon'ubbia fatto ‘una rinostranza” al 
conte Walewsky nel senso che: nello stato presente 
della stampa francese: glivstranieri -crederebbero 
diMcilmente che il Débats possa (assumere quelle 
apparenze:se:al governo francese. non fussero gra- 
dite, e che il. Moniteur abbia r prodotto J'arlicvlo 
del Sièrle onde dare unicamente una sterile sod- 
disfazione all'Inghilterra. 


« Comunque ciò sia, vengo informato, e; credo 
vero il fatto che ieri il Sièele abbia ricevuto una 
ammonizione privata da un subalterno del go- 
verno in causa di quel medesimo arilcolo, Je di 
cui opinioni sono ora adottate dil wontteur! Mi 
viene anche. detto (che l’articvlo stesso fu comu- 
nicato infatti al Sidele come l'unico giornale; che 
gli confaceva per il colore politico. 


« Dall'altra) parte questa sera in cireoli mini- 
steriali si asserlva che la pubblicazione dell'articolo 
del Siècle fu. il risultatò di. un, errore. e che l’in- 
tenzione era. di. rispondere ad. un altro articolo, 
dello stesso giornale invece di riportyre quello; » 


INGHILTERRA: 


Londra;'21 febbraio. La camera ‘Uci comuni si 
è occupata principalmente della ‘seconda lettura 
del progetto di.legge'sui beni vescovili e copitolari, 
che fu fatta senza discussione, Ebbe luogo pure la 
seconda lettura sul progetto di legge circa all'eser+ 
cizio dell'arte medica; lord R, Grusyenor appro: 
fiiò della circostanza per direaleune parole in fa 


commedia del signor P. Ferrari: quegli vedeva 
un dipinto sopra una tela non imbrattata da co- 
lori, questi vi-andunzia una Scuola degl inna- 
morati, quando i suoi protaganisti non sono in- 
namorati, e da questa Scuola non imparate 
nulla. Se male io m'apponga, lo dicano i lettori. 

Carlo deve sposare la vedova Eloisa. Carlo è 
così geloso, che porgendo ascolto a tutti i cica- 
lecci, a tutti i pettegolezzi della maldicenza, vive 
in continuo sospetto e sempre dubita della fe- 
deltà e dell amore della sua fidanzata. Ma: um 
bel giorno. Eloisa, stucca ‘e ristucca della gelosia 
di Carlo , si volge ad Ernesto, amante tenero, 
appassionato e non diffidente, e lo sposa in barba 
al suo primo fidanzato, 

L’idea semplicissima di questa commedia venne 
forse suggerita all'autore da questi aforismi di 
La-Bruyère, i quali dovrebbero, essere scritti 
sul taccuino ed impressi nella memoria di (tutti 
i mariti e di tutti gli amanti. .« On ne;gagne 
« rien par la jalousie auprès d'une coquette, et 
« on peut risquer beaucoup auprès d'une femme 
« sage: un mari jaloux la déconcerte; celle qui 
« ne l'est pas s'embarasse, peu de le détromper. 
« -- Il arrive peu que les grands éclats d'un ja- 
« loux fassent perdre à une femme .le dessein 
« d'ètre coquette: elle le sera incognito. » 

E ciò sta benissimo. Ma. perchè da codesta 
Scuola s' abbia ad imparare qualche, cosa , ig 
eredo che Carlo ed Eloisa avrebbero dovuto es» 
sere due -tipi d'innamorali ; e {ali nè mi paiono, 
nè sono. 

Carlo ama forse Eloisa ?. Oibò ! L'amore 


| nasce e vive nella confidenza e nella stima. re- 


ciproca: se l'accordo di due, amanti può essere 
turbato da infondata gelosia, questa. dev essere 
una nube passeggiera e fuggeyole; che? serve a 
vieppiù rinserrare i vincoli del loro affetto, co- 
me quella che nasce appunto da eccesso d'amore, 
Ma se un uomo spinge la. sua gelosia sino ad 


vore dell'omeopatia. Lu camera non rimase im se- 
duta che per cifca un'ora. © È I al gigi 

Nella sera del 21 lord Derby dirigeva la parola 
alla camera intorno ad una sua mozione, affinchè 
fosse presentato un docuinento che determinasse i 
doveri e la responsabilità del segretario di fstato 
per la guerra e quelli del comandante, in capo. 
Nella camera dei comuni, sir J, Walsley propose 
una risoluzione in favore dell'apertora del iruseo 
britannico e di altri iuoghi. di passatempo iniellet- 
tuale alle domeniche. 

AUSTRIA 


ultimamente un violento attacco contro il profes- 


sore Unger, apparienente alla facoltà medica' del- | 


l'università di Vienna, accusandolo di essere se- | } ” presi 
| che per farla finita per sempre colle rivoluzioni, 


duttore della gioventù, e chiedendo al governo il 
suo rinvio. Gli:studenti.in numeropdi: 400 indiriz- 
zarono una/ petizione al ministro della pubblica 
istruzione, nella quale giustificarono il professore 


dalle imputazioni fattegli dai pi' e eattolici giornali. | 
Il conte di Ficquelmont. ha \pubblicato , negli | 


scorsi giorni un opuscolo col litolo : Per la futura 
pace, questione di coscienza. \}. } : 

Il Wanderer osserva che se gli si imponesse di 
rispondere in coscienza quanto crede che- valga 
quell’opuscolo,  dovrebbè dire; Non'molto! Il li- 
tolofinon è chesun pretestò;| l'opuscolo (ha. per 
iscopo di difendere la politica russa da tulti gli nt 
tacchi dell’estero, e dicontinuarele diatribe contro 
lord Palmerston, da camera dei comuni e il po- 
polo inglese già incamminate nci precedenti seritti 
dell'autore, invece di preparare Ja conciliazione. 

Sscondo l’autore la guerra ha avuto origine da 
cause immaginarie. Egli dice chela Turchia ha di- 
ehiarato !a guerra alla Russia, dopo chequesta oc- 
cupò i principati danubiani, perchè credeva che 
la Russia avesse l'intenzione di liberare Costan- 
tinvpoli dalla duminazione turca. Peraltro, pre- 
xende il conte di Fieqnelmoni, in ciò v'era più 
chiasso che sostanza, e quindi la dichiarazione di 
guerra della Turchia fu prematura (dopy l'occu- 
pazione dei principati danubiani !) 

La Russia, osserva ancora il conte ex-diplo ma 
ico, ha proclamato ai suoi popoli una guerra ‘di 
religione senza che vi fosse sufficiente motivo per 
questo, perchè la Russia nom aveva bisogno di 
chiainare i suoi popoli a difendere le religione non 
essendo questa attaccata danessuno. « Voglia» la 
Russia ritenersi l'unica e sota ‘posseditrica delle 
verità evaugeliche; creda pure la Russia di avere 
conserzato fedelmente le funzioni del culto della 
chiesa cristiana, nello spirito delle sue istituzioni 
originarie; si chiami pure la santa Russia, il santo 
paese del nuovo testamento. Non vi sarà un solo 
europeo che per tulle questo nuove convinzioni 
voglia tirare un sol colpo di fucile contro la Rus- 


sia.» In ciò non 'ha'torto ilsig. conte, ma la guerra | 


fu fatto per tutt'altri motivi e dall'una e dall'altra 
parte. : 

« L'Inghilterra, fedele alla sun missione, conti- 
nua l'autore, avrebbe volontieri proclamata la di- 
fesa dei popoli liberi contro le usurpazioni del 
despolismo settentrionale qual motivo della guerra. 
pretetideva chie Ta Russia volesse mettere ovunque 
l'assolàlistno! al posto» delle (istituzioni libere, an- 
che al posto di quelle gradaziohi diverse e mode- 
rate che tiempiono lo spazio fra il polere assoluto 
e la Dibertà illimitata. 

« Ora la difesa delle. idee liberali, nel senso in 
cui le intende e mette in opera da tempi remoti 
l'Inghilterrà, è stata (anche. sempre. inseparabile 
dalle burrasche rivoluzionarie. ». Anche in ciò 
l'ex-diplomalico non sembra‘essersi del tutto în- 
gannata, solo ghe delle burrasche rivoluzionarie 
è ancora più colpevole il disporsmo, anzichè il 
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offendere con i suoi sospetti colei che ama, se 
scende a viltà per ispiarla, se pera. infine, come 
Carlo in questa commedia, voi ben. potete dire 
chè costui non. ama, 0. non. conosce.i.. doveri del. 
l'amore. Allora questa gelosia non; è, più un ri- 
dicolo difetto che entri nel dominio della com- 
media, ma è una dillìdenza viziosa ed insultante; 
allora quest nomo ci infastidisce e ributta; non 
lo si corregge più; ma si rifiuta per marito, si 
rigetta da amante, e lo si scaccia da casa vostra. 
— ll sig. Ferrari ha, molto letto e studiato il 


glio di despotismo fu sradicato ‘dal suolo inglese 
non avvennero più rivoluzioni in Inghilterra. . 

« Il'cspo del nuovo impero francese, prosegue 
l'autore, aveva dal canto suo dichiarato di voler 
mettere un termine una volta per sempre alle.ri. 


voluzioni in Francia, e procedette con altrettanto | 
coraggio che abilità all'esecuzione di questa sua, 


impresa. Luigi Napoleone era del resto un pensa- 


| tore troppo lugico è di qualità superiore per non 
| comprendere che la sua posizione sarebbe indebo- 

Due giornali di Vienna, la Gazzetta letteraria | 
cattolica, e la Gazzetta ecclesiastica coutenevano | 


i 


teatro di Goldoni; rilegga Gli innamorati ze Le 


gelosie di Zèlinda e Lindoro,, e xédrà entro quali 
limiti, possa la gelosia conciliarsi-coll'amore: 

È Eloisa innamorata di Carlo ? Neppure. — 
Eloisa è carattere tratteggiato con. incerlezza ; 
in sulle prime ti pare una civetta, dopo, ti fa del 
sentimento e piagnuccola e si dispera: ama Er- 
nesto, si risolve a sposar Carlo: noiata dalla co- 
stui gelosia, ritorna al primo amore, la seduce 
lo spirito dell'inò; la incatena til cuore dell'altro: 
ma in complesso ella, fa prova di meschino spirito 
e.di arido cuore con ‘questè. incertezze, nè tu 
puoi dire con. sicurezza ch’ ella ami. davvero. 
Perchè la lezione fosse proficua era benz) ne- 
cessario che Eloisa sì disgustasse di Carlo, e ri- 
fiutasse di unirsi a lui: non doveva però, appena 
svincolata da questo, tosto sposare un altro. 

Il desiderio di ottenere effetto dallo. antago- 
nismo dei due caratteri di Carlo ed Ernesto, fi- 
dente l'uno, geloso l'altro, ha perduto l'antore, 
ed ha fatto sì ch'ei riuscisse’ ad altro fine da 
quello propostosi, cioè alla negazione del suo 
assunto, Perchè il geloso, se un geloso assiste alla 
rappresentazione della Scuola degli innamorati, 
farà questo ragionamento; prima di. lutto io non 
sono-così incivilmente.e mente. geloso come 
il sig. Carlo. Carlo nòn amava con tenerezza 
Eloisa; e ciò è così vero che in fin della comme- 


lita, se fuori della Francia eccitasse e sostenesse 
ciò che vuole tenere e liene oppresso in Francia. » 

Anche in questo l’autore non ha ragione che a 
metà, a motivo che Napoleone precisamente per- 
chè è un gran pensatore, potrebbe aver compresu 


è d'uopo.rimuoverne le cause, fra.le.quali anche 
il dispotismo della sarta alleanza, e l'oppressione 
delle nazionalità. " 

È PRUSSIA 

Leggesi nel Morning, Post : 

« La Prussia non può sperare di continuare la 
condotta-disonesta ch’essa tenne fra la Russia e le 
potenze oceidentali. 

« Essa deve essere forzata a dichiararsi netta- 
mente; essa deve essere obbligata a prendere 
delle misure più decisive e meno soggeue ad in- 
durre in errore, di quello che. nol siano state le 
parole dolci e.gli atti poco. onorevoli che hanno 
segnalato la sua neutralità. Se la pace risulta 
dalle conferenze si avrà finalmente la soddisfa- 
zione di. vedere, che, da (situazione della Prussia 
sarà completamente ed imparzialmente apprezzata 
dal resto; dell'Europa. Non havvi una potenza da 
Parigi a Napoli e da Napoli alla Norvegia che non 
abbia veduto qual fu la condotta di questo gabi- 
netto; nessuno esiterà a ricocescere ch'essa ha ben 
legittimamente guadagnato la posizione che oc- 
cupa; non havvi persona che no possa astenersi 
dal vedere il ridicolo della sua penosa situazione 


fra gli amici ed i nemici che essa si astenne u- 


gualmente dal sostenere e dall’abbandonare; non 


| havvi persona che rifiuti alle. potenze occidentali 


it loro‘dirilto di considerare ormai la buona fede 
della Prussia con. maggiore riserva. come all'im- 
peratore del Nord.i motivi che. può avere di:non 
contare molto sull'amicizia vella Prussia: » 
aIntorno «all'ammissione della #Prussia nel con- 
gresso si scrive da Vienna al Journal de Franc- 
fort: 

® Noi abbiamo gia detto una volta che l'adesione 
del Piemont» all'alleanza delle potenze marittime 
contro la Russia doveva essere giudicata da “un 
punto di vista ben diverso da quello che “non ‘sia 
la esusa comune, ‘ma questo punto di vista non 
servirebbe a nulla attualmente, edamiamo megho 
tener bordone all'ufficio del ministero ‘inglese cd 
applaudire al modo con cui esso si compiacque a 
ricompensare il Piemonte della parte che prese 
alla guerra nella penisola taurica. Si vede che noi 
non siamo di .dillicile aceontentatura , ma. sola- 
mente domandia:no iu compenso la. permissione 
d'appoggiare su questo precedente l'ammissione 
dell: Prussta Noi enumeravamo ieri le transazioni 
per le» quali ;ilsgabinetto di@Berlino si alleò alla 
causa dell'equilibrio europeo. I.servizi che la' Prus- 
Sta rese con tali transazioni agli interessi dell'Eu- 
ropa, sona forse minori di quelli.che il (Piemor 
si acquistò coll' invio di 15 mila uomini in Cri- 
mea? 

.« ] servigi che la Prussia ci rese colla sua ener- 
gita attitudine ‘nel 1854 non si sono cancella 
dalla nostra memoria, giacchè i vanlaggi che noi 
ne abbiamo. cavali ‘ci durano ancora intatti. Il de- 
derio che noi abbiamo di vedere la Prussia schie- 


rarsì con tutte le sue forze-dallato nostro non ci 
fa disconoscere i vantaggi che abbiamo ritratti e 


dia senza disperazione la cede al suo rivale: nè 
la: sua gelosia era infondata, se questa vedovella 
slacconcia in.due giorni a: sposare. Ernesto, che 
ella dice. di amare. — Carlo. colle sue esitazioni 
aprì gli occhi ad entrambi: se egli contraeva 
matrimonio con Eloisa, avrebbe perigliato il suo 
onore, e tre indubbiamente sarebbero stati gli 
infelici, Eloisa e Carlo uniti senz'amore, Ernesto 
separato da culei che ‘ama. E quando uno spet- 
tatore uscendo di teatro vi infilza tanti ma e tanti 


se, e ragiona in. tal guisa, l’autore non può troppo | 


lusingarsi di ayerio convinto!g è. + 
La scuola degli innamorati cosierata come 
opera d'arte; non è-ve perchè manca 


di un intreccio, ma è piuttosto un seguito piace- | 


vole di. situazioni. comiche, un ordito di equi- 
voci che si tengono dietro con maggiorg 0 minore 
probabilità. È una di quelle produzioni che diresti 
scritte d'un sol tratto, ma senza disegno prestabi- 
lito, in una sera di buon umore, cominciando da 
una farsa, e prolungandola» senza avvedertene e 
senza volerlo a quattro lunghissimi atti. Non vi è 
azione, ma movimento scenico: perciò essa diverte 
talora, ma spesso ti annoia per la sua monotonia; 
il. frizzo chiama un. sorriso; sulle tue labbra, ma 
il complesso della rappresentazione lascia insod- 
disfatto e;lo spirito ed. il cuore per la sua wa- 
cuità. 

Dopo la Scuola degli innamorati è le altre 
commedie del sig. Ferrari, se io dovessi portare 
un giudizio sulla sua attitudine al’ teatro, diréi: 
Il sig. Ferrari possiede tutte le doti di un’ au- 
tore comico, cioè sa abbastanza felicemente scol- 
pire un carattere, scrive con grande. facilità il 
dialogo, conosce il valore e la forza d'una ‘ po- 
sizione comica, ma non ha la facoltà di conce- 
pire. ed. annodare. un. intreccio. Nè crederei d'in- 
gannarmi nello, asserire ciò: perchè questo di- 
fetto è tale nel sig. Ferrari, che di mezzo alle 


che continuiamo ‘a ritrarre dal sostegno che essa 
non cessò ‘di accordare agli alleati del 2 di- 
cembre. Infatti si può far paragone fra i servizii 
che anche recentemente il gabinetto di Berlino 
ha recato alla grand'opera della pacificazione eu- 
ropea col fermo linguaggio del suo rappresentante 
a Pietroburgo in occasione dell ultimatum au- 
striaco ed i servizii che il Piemonte rese alla po- 
sizione delle airmute alleate in Crimea coi suoi 15 
mila uomini? Ecco quanto va noi suggerirono gli 
quori, inusitati che si preparano al Piemonte nel 


| recinto delle conferenze parigine, mentre se ne 


\uole escludere la Prussia. 

« Quanto più noi esaminiamo questo affare, più 
noi temiamo che i veri molori dell'eselusione della 
Prussia‘dalle conferenze di pace siano indegnì 
della gran causa del diritto e della giustizia che 
noi difendiamo,’eche a noi non resta’ un giorno 
ad invidiare alla Prussia la simpatica stima che, 
dal nostro canto, la seguirà nel suo isolamento. » 

pugno si può scorgere, in mezzo allo spi- 
rito ledesco a cui s'informa la suddetta corrispon- 
denza, in.Germania fa male assai l'ingresso del 
Piemonte nel congresso, e non si ha una grande 
fiducia nell’esito finale di questo. 


i 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 


* ‘Berlino, 21 febbraio: Notizie di Pietroburgo afi- 
munziano che la scuola di marina a Nicolaieft sarà 
Irasferila a Cronstadi. È stato dato ordine di so- 
Spendere.la costruzione del Witias di 130 cannoni 
& Nicolaiefl. 

Berlino, 22 febbraio. Il Journal de la marine 
di Pietroburgo contiene un rapporto speciale sulla 
scomparsa delle forze russe dalle bocche dell’A- 
inur, sulla quale finora non si aveva alcuna spie- 
azione. Le navi sono stazionate in questo fiume 
8 il loro materiale è al forte Nicolò. L’inviato mi- 
litare prussiano,  Minstèer, hon «ritorna a Pie- 
troburgo. 

Copenhaguen ; 20 febbraio. La sessione della 
dieta generale del regno sarà ‘chiusa domani. dl 
Te ha acceltata la dimissione presentata dai mi- 
Mistri dei ducati. 

«Madrid, 21 febbraio. Oggi non vi sono notizie 

fpiiliche, Lastrada ferrata da Burgos a Valladolid 
stata aggiudicata ‘alla compagnia del credito 

Fi udicazio spagnuolo. Il pubblico presente all’ag- 
iudicazione applaudì al risultato. 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 16 al 23 febbraio. 


La politica e l’imprestito inglese hanno în que- 
sla settimana turbate le op«razivni di borsa, e l'ar- 
ticolu del Sidele riprodotto dal Moniteur ha gil- 
tato lo scoraggiamento fra gli speculatori. Che è ? 
che non'è? Il governo francese, che dicevasi vo- 
lesse la pace, avrebbe cangiato parere? Le opi- 
niéni del Sigele sarebbero le sue? 

Queste considerazioni hanno provocato un ri- 
basso, che fu peraltro di breve durata, ed il 3 00 
ritornò a 73 29. Anche i consolidati inglesiverano 
discesi, e poi risalirono a 91-18. 

Tuuwayia le operazioni furono meno attive, e non 
dee. far meraviglia, essendo ormai i corsi così ele- 
vati, che difficilmente si può attendere un aumento 
ulteriore. 

Nella borsa di Torino, i titoli che sono più de- 
pressi è la rendita. Essa varia da 89 a 90, e frutta 
tuttavia 5 1|2 0/0 d'interesse, mentre alcuni valori 
industriali non possono presentare la prospeltiva di 
beneficii sì elevati, al ni corsi: 

Le. azioni ‘degli. stabilimenti di credito, cioè 
della cassa di commercio e della cassa di sconto, 
si sostengono a prezzi elevati,»per le nuove com- 
binazioni che promettono agli azionisti rilevati 
bénéficii, ma le azioni delle strade (ferrate hauno 
aggiunto prezzi che si era lungi d’aspettarsi, 

Il provento chilometrico delle strade ferrate è 
stato Îl seguente nel mese scorso : 


Genova L. 2287 92 
Novara: _.. <a è 122748 
Cuneo ij 10149875 
Pinerolo... +. » 836 39 
Susa » 802 30. 
Vigevano » 798 43 
Bra » 389.07 


moltissime bellezze apparisce benanco nel suo ca- 
polavoro: Goldoni e le sue sedici commedie. 

La scuola degti innamorati è la prima com- 
media nuova per. Torino stata rappresentata al 
Carignano dalla compagnia Dondini, € lo fu con 
tale impegno ed accordo che ben si può dirè 


che, se non piacque da commedia; non ne hanno | 


colpa gli attori. 

I signori Dondini, Salvini, Privato, Piccinini, 
e la signora Cazzola sono artisti già. conosciuti 
cd: apprezzati dal nostro pubilico; le miè lodi, 
le. nie congratulazioni: non giungerebbero nuove 
ad. essi. Solamente ‘mi si permetta di accennare 
per ora di volo ai progressi costanti è notevoli 
fatti dalla sig. Clementina Cazzola. La sig. Caz- 
zola è l'attrice, fra quante conosciamo, che faccia 
di, sè concepire. maggiori speranze; nelle sue 
mani sta 1 avvenire del nostro teatro. dramma- 
tico: ed è questa una gloria che impone dei se- 
riî doveri. A ciò devono pensare e la signora Caz- 
zola ed il pubblico ed i giornalisti. 

Dovrei parlare ancora di tre ‘drammi or ora 
pubblicati per la. stampa ; Alfieri e ‘Luisa d'Al- 
bania (1), del: signor Gattinelli, Zuleika (2), del 
signor Daneo, e Fra Moreale (3), del dottore 
Stanislao Morelli. Allo esame dei due primi con- 
sacrerò fra breve un articolo: del terzo ragio- 
nerò quanilò apparirà sulle scene, venendo assi- 
curato che la signora. Cazzola abbia assunto 
l'impegno di rappresentarlo per sua beneficia. 
Se non fallano le mie previsioni, sarà un trionfo 
per l'attrice e per l’auloré. 


Teatro Surena. Le scimie ed i cani ammaestrati. 
pena GenpiNO. Equestre compagnia Guil- 
laume. + 


L'uomo è il re del creato: è cosa detta e 
ripeluta a sazietà: ma io sogghigno e mi rido 


Se questi provenit presetilano in complesso un 
miglioramento in confronto di gevnaio 1855, sono 
però ancora lungi dall’ essere elevati. ‘Il mese di 
gennaio è uno dei mesi produttivi, e-pon sî può 
prenderlo per base gel calcolo del proventi. an- 
neali, per cui bisogna aspettare la fine del.trime- 
stre : tuttavia i corsi di 635 per Novara e di 700 
per Cuneo si possono considerare molto alti, e la 
speculazione incomincia a comprendere che vi'è 
tempo per lutto, anche'per la prudenza: 

1 corsi furono i ‘seguenti : 


FONDI PUBBLICI 16 febbraio 23 febbraio 


5.0/0 1819 $ 
_ 1831 90 —_* 
pes 1848 89 50 9150. 
si 1849 90 20 50. 
2 1851 89.7 90 50 
30/0 1853 _ 58 
Obbligazioni 1834 1030 1030 
_ 1849 920 924 
_ 1850 910 914 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1299 1285 
Cassa di Commercio ed Ind. 50 690 
Cassa di sconto 345 350 
Telegrafo sottomarino 170 175 
Co:npagnia transatlantica 865 875 
Credito mobiliare Profumo — 227 50, 
STRADE FERRATE PR 
Azioni sa 
— Cuneo 663 700 * 
— Novara 810 630 
— Susa 540 560 
— Pinerolo 285 285 
— Biella _ 480 
— Vercelli a Valenza 450 470 
— Vigevano - 390 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 20 febbraio 1856. 


ATTIVO 
cassa in Genova Ln. 


Numerario in 6,75; 
» » ‘ in Torino » COCO È 
» 0 1a i nelle.succurs.») ‘2,515,708 46 
Portafoglio e anticip: in Genova | »*13,542293 09 
» » in Torino » 81,318,372 92 
» ».. nelle suce.li ». 3,833,950 63 
Effetti all'incasso in conto corrente» 11,071 66 
Immobili =... 0... è 1,709,147 è 
Fondi pubblici della Binca , » 5,450,975 » 
Azionisti per saldo azioni . » 8,000,000- >» 
Spese diverse Pret etna et"9817346 "00 
Indennità agli azionisi della Banca 
di Genova «000 7 +®. 800,000 è» 
‘ Ln. 80,370,949 54 
PASSIVO 
Capitale. . bah Ln. 32,000,000 .» 
Biglietti in circolazione » 37,259,700 » 
Fondo di riserva suflanpaii3 LL ADO18 
Conti corr. disp. in Genov .. > 466,391 49 
» » in Torino » > 674,905 99 
>» » nelle succursali + | 215,694 44 
» nondisponib. . . » 11,071. 66 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» —740,184 80 
Dividendì a pagarsi . ... >» 54,710 50 
Riscontro del semestre precedente» 811,669 74 
Benef. del'sem. in corso in Genova» —122,417:67 
» » in Torino » © 033,274 86 
» > nelle succurs. » 29,362 
Diversi (non disponib.) . . | » 6,999,253 28 
Ln. 80,370,949 54 


Questo prospetto , sonfrontato con quello della 
sellimana precedente, presenta le seguenti varia- 


zioni: 
Nella riserva, diminnz. di L. 1,463,915 11 
Nel portafoglio, aumento di . + »° 82,915 dl 
Nella circolazione diminuz, di ,» ‘700,950. » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

Taio ie 
Nei conli corr. disponibili privati 

sumento di SI SO 08 


G. Romsacvo Gerente. 
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di questo preteso regno, quando vedo gli sforz 
erculei di questo preteso. re per domare. e con 
tenere i suoi sudditi. E il re della natura, ma 
male si ripara dal freddo neli' inverno, e soffoca 
dal caldo nell’ estate. E il re della natura,-ma 
un serpente’ lo ingola vivo ‘ed intiero, un'leone 
lo sbrana, ed una tegola che gli caschi adilosso 
schiaccia ed annichila questo superbo dominatore. 
È il re della natura, ma intanto questa’ arresta 


| ed împaccia i suoi passi ora con una montagna, 


ora colla superficie liquida del mare: ed'il-re 
della natira suda’, lavora @ si scervella degli 


‘anni întieri per aprirsi un' passaggio nel monté, 


o per costrurre una nave su cui possa affrontare 
il mare. Ecco come il re ella natura si trovi 
piccino piccino di fronte all'immensità del creato. 

Senonchè finalmente l'orgoglio di noi poveri 
omicciatoli si può trovare soddisfatto. Il signor 
Delfiore è giunto ad assoggettare ai suoi cenni, 
alla sua volontà ..... una frotta di cavie di scimie, 
ed ‘il signor Guillaume ha domato‘ cavalli a 
piena soddisfazione del pubblico che ‘accorre nu- 
meroso al teatro Sutera ed al Gerbinò trasfor- 


questi ultimi! ‘ 
(4) Florilegio drammatico: Milano , prpsso, Borroni 


| e Scotti. 


(2) Genova, Tipografia di L. Pouthenier. 
(3) Firenze, Tipografia di G. Marienì. re 


__—_—_——— 


‘ Valizzano, 21 febbraio 1856. 

Reverendi anonimi autori dell'avviso salutare ri- 
i poriato dal Campanone n°:35, de.9 corrente, voi 
siele calunniatori. , 

H popolo'sa bene chi'è il''vostro N. N.; sa in 
“qual modo egli acquista la fiducia al suo affizio 
coll’esaltezza; sa di non. essere mai-siato, beneficato 
dal parroco 1m critiche circostanze. : 

Voi le provaste le critiche circostanze, reverendi 
anonimi, in altri tempi 
‘’ L'ingratitudine, l'ignoranza ecla: maligna‘ gioia 
sono nale con voi; 

Sappiate però che penserà per.sè e pei smoi fi 
gli, non ‘col suono’dell’arpa, perchè voi lasuonate 
.a perfezione in tutli itasu, ma vi penserà con 
quello-della viola, le cui corde non toccherete in- 
vano. 

] Per N. N. Notaro Luii VioLa. 


| ERIA 
| Via Porta Nuova, N. 19, Torino; 
9 G. N. SAVAGLIO 
| Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gii oggetti in stagno per Star 
bilimenti, Ospedali; ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi.Jitriy;bîcchieri, vasi; banchi, fof- 
tane, ‘bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana,-bombere; cabaretti di stagno, ‘ottone 
e pacfond, ecc.; stàmpi da candele, co- 
(fon in stagno ed' in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, ‘a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze; ..tubi; lastre.e «fil.di piombo diogni 
dimensione. i 
DEPOSITO d’Estratto d'Absimthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


DI JODURO DI FERRO .INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Pavigi; autorizzato: dal:Consigho mé- 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato:negli peri di Francia, del Belgio, 


d'Irlanda, di Turchia,.ecc. ecc. Menzioni onorevo 


Nuova York 1853, di PaTigi 1855. 


i alle‘esposizioni universali di 


« Potrei aublunnere che bo prescritto con vantaggio je Pillole del sig. Blancard, 


* eche ioscopo che eg 
«. di ferro, è fpmpidian 
« d’ora innanzi pi 


li si era proposto, tivè la perfetta conservazione del ioduro 


ente'raggiuuto. Questo :preziiso medicamento sarà per certo 


Ù frequentemente prescritto. 


x Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 


Partecipando delle proprietà del Jopro e 
cialmente in*tutte le affezioni clorotiche, 


del Ferroy queste Pillole convengono ispe- 
scrofolose, tubercolose , cancerose ; nella 


leucorrea, nella amenorrea, nell'anemia, ecc. Prima però di‘cominciare ‘una’‘cura 
è necessario di consultare.il medico, il quale essendo; meglio d'ogni altrò ; ‘nel'easo 


di apprezzare la posizione dell'’ammalato, 


potrà sempre appropriare la dese delle Pil- 


lole alle condizioni variabili. che presenteranno la malattia ed il soggetto. — Ogni 

pillola contiene 0, 05 (1 grano) di joduro di ferro. 

NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il suggello d'argento reattivo 
ela firma dell’autore posta abbasso di una etichetta verde, 


Deposito GENERALE : Parigi, presso Blan 
‘AGENTI GENERALI IN Torino : Savarino e 


card, farmacista, rue Bonaparte, 40. 


Derosiri: Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19, e presso Fuselli, 


via S. Francesco d'Assisi; Genova, presso C\\Bruzza. 
DI AAA LI i Me pria at 


Virano, via dell'Arsenale, N° A. | 


© Via delle Finanze, 12, rimpetto alle Regie Poste 


pe UFF 
DE! BREVE LETI 


1Z10 
D'INVENZIONE 


LITOGRAFIA SPECIALE 


per l'esecuzione di disegni di macchine ed altri, compilazione delle memorie descrittive, redazioni ecc, 
— T. CRETTE, rappresentante i primari Uffizi Esteri, s incarica di ottenere Brevetti per tutti gli 


Stati. Consulti legali. 


adottata dall'Acca- 


COP4INI Pec 


în seguito a favorevole rapporto 

del signor Guilferier, medico 

in capo all'Ospizio dei venerei; è sì attiva, che un 

C{ solo vasetto: guarisce in sei giorni le gonorree ei fiori 

bianchi senza vomiti, nè nansee, nè coliche — Pre 

barata da Jozenu, formarista. -— Deposito generale 

n Parigi, farmacia dei Y-anorama, via Montmartre, 

No.t5i. — Nizza A. Datmas, agente pel Piemonte. 

=- Depositi: Torino, Banzani e Depanis. — Genova, 

Bruzza,.— Alessandria , Basilio — Cuneo, For- 

neris, ece. — Prezzo L. 5. — Ksigere la firma del- 
l'autore in rosso, coperta dal Timbro imperiale. 
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SCIROPPO "*ronariro 


JODURATO 

Guarigione completa e radicale degli scoli. 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici an- 
veterati, scrofole, germi tubercolosi,ma- 
lattie veneree, sì recenti che croniche, 


Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo , costituisce uno dei più preziosi 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
sì. ottiene dalla chimica combinazione, del 
Jodio, coi principii attivi delle, migliori so- 
stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
aggio di non‘essere irritante, come lo sono 
varie preparazioni jodate , e di essere facil- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. (Gli ottimi risultati otte- 


nuti da distintissimi medici dimostrarono | 


quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 


malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- | 


cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. 
PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
>». 1/2. bottiglia. »,4 50 
Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 
S. Francesco d'Assisi, n.13, Torino. 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e' gazose di | 
Caro Frigerio (via delle Quattro Pietre, N. 16) | 
dietro suggerimento medico si fabbrica |' Acqua | 


di Selz e di Sedliz. coll’acqua della rinomata fon- 
tana di S. Barbara. 
RE DR E RS SIIAO BETA 19 TREAT RITA 


GIOANNI FERRO pi EGOZIANTE 


TAPPEZZERIE . 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti) n. 5; vicino alla 

, Trattoria del Limone d’oro. 


fl piano secondo. 
Aia Conciatori, 17 
e 


7 n? NU Al 
E. WOLF, CALLISTA 
Cura i calli e guarisce perfettamente, senza 
estirpazione , qualsiasi UNGHIA INCAR- 
NATA ed INCALCINATA. — Vende il cono- 
sciuto emolliente, il quale toglie istantanea- 
mente il dolore dei calli al prezzo di L. 1 50. 


Si vende all'Ufficio dell’Opiniongie presso 
ì principali librai : 
LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80 


—-=+=e=-__--- 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di-G. G. GERVINUS 

", Traduzione dal tedesto di P. PEVEREELI. 
| 3 Prezzo L. 2 50. 
f | Questo libro che espone in modo:chiaro e 
| suecinto la:situazione' politica dell’ Europa, 
| benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione, del 1° volume della storia 

del secolo XIX dello stesso autore; del quale 
| sì sta pure preparando la traduzione. 


= 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È nuvquadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nelnostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia è dalla rivoluzione del 1848!’ 


= tutt, 


ell'OPINIONE 


è da rimettere il segentè giornale inglese: 


TUE EXPRESS 


(Edizione della sera 
del Daily Vews) 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


- BIBLIOTECA 
ECON 


DELL’ 


OMISTA 


Associazione per l'anno 1856 


Il giornale continua ad essere pubblicato nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio intero ; 
comprese le.domeniche,. enello:stesso formato. Ma: nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo. d'associazione è.stato ridott) come 
segue: 

) Semestre . Trimestre 
Torino ) add IR / par 
Provincie . » 1] » 6 
Svizzera » 17 » 9 
Francia » 19 » 10 
Altri Stati . $ » 25 » 18 

Provincie un;mese L. 2, 


Pei ‘militari del Cogpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di 'L. ‘48 
all'anno, semestre'e trimestre ‘in proporzione, ossiano‘L. 12 d’abbonamerito al giornale ‘e 
L. 36 di diritto postale. 


Prezzo dell'OPINJONE ‘in Torino 
Cent... cadun numero. 


Glijassociati di ‘l'orino .che desiderano. di ricevere il giornale,a domicilio, pagano pel 
porto L.. 6 all'anno. fi 

Coloro che, hanno già preso l’abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5. al.10 dello stesso. mese ritirare all'ufficio l'eccedenza. delia somma varsata. 

er quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione 
della somma sborsata. 

Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato 2i sospendere l’invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato l’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, sì 
RIEpARoI signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione. 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. 
Lr è e E AN REA DT RA 


L’ECO DELLE ALPI COZIE 


GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Prezzo delle Associazioni 


In Pinerolo e Saluzzo un ‘anno Fr. 10' sei mesi Fr. 6 
Nelle Provincie... RI, » » 12 » »' 7 


Esce ogni Mercoledì e Sabato, 


Coloro che ‘si abbuoneranno per un' intiera annata avranno 1n dono una copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in'2 volumi del prezzo dr L. 5. 


Torino — TIPOGRAFIA 'FORY i DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINT NO AD GPORTO 


QUI ERO: BASA SAVOIA 
PIETRO CORELLI 


PER 
Sono pubblicate le dispense [31 e 132 
che fanno parte del LV. volume. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, 


Contabilità agricola, divisa in sei Tayole Sinot- 
AGLI AGRICOLTORI. tiche e Hem olRGia in modo che in ogni arti- 
colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che 1 singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 125: 


AL PROPRIETARI DI CASE E STABILIMENTI LOCATI Nacno mi ine 


zione della massima 
utilità, mediante il AAA sì distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio ja senz altra 
operazione che quella di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d’ occhio 
il reddito,del proprio stabile. — Prezzo L. ì. i PROO i 
Spedizione nelle provincie franca di porto miediaute vaglia affrancato del valore corri- 


spondente all’opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio. 


Tip. dell'OPINIONE diretta'da C. Carsone: 


